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Le operazioni concettuali che si affrontano nella ricerca educativa dipendono molto fortemente dalla tipologia di filone in cui intende inserirsi il ricercatore. Infatti, le diverse visioni della ricerca risultano essere fondamentali per la scelta delle operazioni da mettere in pratica o da tralasciare. In questo breve testo verranno comunque affrontate tutte.

· DESCRIZIONE: ha lo scopo di creare una rappresentazione della realtà educativa, dei soggetti che ne fanno parte, i fattori determinanti ma anche tutti quei dettagli di sfondo che, anche se non sembrerebbe in apparenza, determinano il contesto educativo.


La descrizione risulta essere, quindi, la raccolta di asserti riguardanti la realtà 
educativa, che risultano essere compatibili con i dati empirici raccolti. Affinché siano 
efficaci, gli asserti devono essere corrispondenti agli obiettivi conoscitivi della 
indagine e sta al ricercatore far si che gli asserti creati siano rilevanti, ovvero 
pertinenti e non banali.

· INTERPRETAZIONE: ogni ricercatore e' chiamato ad interpretare la realtà, e ad assegnare ad essa un senso affinché diventi un “sapere”, una conoscenza che riguarda un determinato contesto educativo.


L'interpretazione dei dati e' sicuramente influenzata dalle conoscenze del ricercatore 
e dalla sua visione del mondo, ma anche dal quadro teorico che muove la ricerca. 
Tuttavia, per essere corretta, una adeguata interpretazione deve avere una corretta 
argomentazione logica, una chiara esplicitazione e giustificazione dei passaggi 
eseguiti. Inoltre non devono essere presenti contraddizioni ed il tutto deve risultare 
coerente.

· SPIEGAZIONE: risulta essere una delle operazioni svolte prevalentemente nell'ottica realista, in quanto  il ricercatore che si occupa della spiegazione non studia il soggetto nella sua individualità, ma lo spiega come effetto di una relazione fra fattori.

· COMPRENSIONE: e' una delle operazioni valide per tutte le tipologie di ricerca, perché ritenuta essenziale. Infatti, secondo quest'operazione, il ricercatore dovrebbe riuscire ad entrare in empatia con i soggetti, per meglio riuscire a dialogare con essi al fine di ottenere il maggior numero di informazioni utili ai fini della ricerca.

Questa operazione include anche la ricostruzione degli elementi che hanno portato il soggetto ad agire o pensare razionalmente in un determinato modo, proprio per riuscire a comprendere le motivazioni del soggetto. Questo non vuol dire che il ricercatore si concentra sull'aspetto psicologico che, invece, viene totalmente tralasciato. Elemento di osservazione principale risulta essere, quindi, l'azione umana razionale.

· PREVISIONE: gli aspetti derivanti dalla spiegazione e dalla comprensione forniscono gli elementi per creare una previsione. Nel primo caso la previsione di un fattore sarà costruita sulla base di altri fattori; nel secondo caso si potranno riscontrare gli elementi raccolti in un gruppo in un gruppo di soggetti diverso.

· COMPARAZIONE: il ricercatore può riscontrare dati simili in due gruppi diversi, e per questo desumere che ci siano degli elementi in comune fra di essi. La logica della operazione di comparazione è dettata dai canoni enunciati da John Stuart Mill: 

1. canone della concordanza: quando due fenomeni hanno in comune un solo elemento, che e' alla base di un dato fenomeno in entrambi i casi;

2. canone della differenza: nel caso in cui due situazioni differiscono a causa di un unico elemento, che e' la causa della differenza dei due fenomeni;

3. canone congiunto di concordanza e differenza: si manifesta quando due casi o più hanno esclusivamente una circostanza in comune, mentre in due casi o più in cui questa non si manifesta non risultano avere alcun aspetto in comune. L'unico caso in cui differiscono è la causa (o l'effetto) del fenomeno;

4. canone delle variazioni concomitanti: ogni fenomeno che risulta variare in conseguenza alla variazioni di un ulteriore fenomeno risulta essere legato a questo attraverso una forma di causazione oppure ne è la causa o l'effetto.

